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Caro Patrick,

immagino sia passato tanto tempo dall’ultima volta in cui hai avuto nostre notizie.
Desidero innanzitutto farvi sapere che sia io che Guelfo stiamo bene e che, dopo il triste evento della
morte di Lord Dillon che ha afflitto la nostra famiglia, per noi si è ora aperta una piccola isola di
serenità.
Finalmente la nostra tenuta di Flavigny sta riprendendo vita. Guelfo è riuscito a riottenere su di
essa i diritti che sembrava ci volessero portare via. Probabilmente avrà stordito il suo interlocutore con
le sue solite chiacchere. Ci stiamo quindi dedicando entrambi  a far sì che torni ai vecchi splendori,
nonostante la luce che l’ha illuminata per tanto tempo si sia spenta per sempre.
Mi piacerebbe raccontarti tutto ciò che è successo in questo arco di tempo in cui siamo stati lontani
dalla nostra casa, ma temo che non basterebbero alcuni giorni per scriverlo. Posso però dirti che per
me è stata un’esperienza fino a qualche tempo fa inimmaginabile. Sicuramente mi ha fatto vedere le
mie passioni alchemiche  e mediche in modo diverso da come i libri mi hanno presentato fino a qualche
tempo fa.
Ma non vorrei tediarti con vaghe allusioni a chissà quali strane avventure, anche perché in realtà
non vi è stato nulla di così straordinario nel nostro viaggio. Penso a ma sia sembrato tale per il fatto
che non avevo mai abbandonato prima le terre a me familiari.
Dimmi invece di te e della tua famiglia. Spero stiate tutti bene e che abbiate piacevoli novità da
raccontare. Ti prego di porgere i miei più calorosi saluti a tuo padre, che mi ha sempre trattato come
una figlia.

Sarà per noi un immenso piacere ricevere una vostra visita, se avrete occasione e desiderio di venire a
trovarci a Flavigny.

Con affetto ed amicizia,
Desiree


